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RESISTENZA ATTACCA UN REPARTO 
~~!~DELL'ESERCITO NE~ CENTRO DI SANTI AGO 

CONTRO ,L'INTERNAZIO­
NALE DEI PADRONI 

vato ( 
:i di m A Santiago, oome nel resto del 
~,a e,coi le, pl"l()segue 'l'ondata di f"astrell~­
I l,e falmenti terro.nisti iniz·j'ata domenica per 

frorrteggiare la l'esistenza .al -ooJpo...di 
stato militare. Si ri'llnowno l'e esecu-

_ zioO'i sommal"lie nelle grandi città e 
nelle campagne, le deportazioni di 
prig'ionie'lii da un ca'po alfaltro del 
paese. Questa mattina ùnQ dei goril­
la de'Ila g'iunt.a militare ha rioad'it() 
che ·il OHe ,,'Vive .ancora ,in uno stato 
di guer~a :intema lO. fl'oammi.ragl'io Me­
rino ha annunoi,a'to la . prosecuz·ione 
dell~ f,eroce repressione che sta col­
pendo i rifugi,a'bi pol'i;tici. «Oi sono 
ancora persone, gl'i estremi'stl, ,ha det-

pO'nt to, che ucC'idono cHeni e l.a maggior 
jcesi parte di eSSli oono stnan:i-elii. lFinch~ 
ata10 queste persone resteranno ancora qUI 
m dovremo mantenel"le '~e nostre forze 
'l'r.~ armate e iii popol,o sul piede di guer­

Dl"I()j,et ra, pronti a ~spingerli o a distrug, 
nno c ~:III se non SII ar:re:nderallno alle auto· 

.. rlta " 
'en" L . t . d Iccian a res'ls en~ oontlnua, unque,e 
s'i C( ti progmm che ·I.a giunta fasoista 

I prei vu'Ole oattuare oontro i profughi non 
. I fa che rendere più saldi i legami 
I .. q stretti cne uniscono .i militanti roivo-

)uzronari 'dell'America IL'aNM che al 
:ceSS! momento d.el golpe si trov.avano ~n 
.se'~Cile , a'i pl"I()l'etai1i che sranno. oondu­

"'I s cando la lotta anti.f.ascista. 
anno {}el resto i rifugi.ati 'Pol'itioi in Cile 
)~o beono stati tra i pnimi ad impegnarsi 
a·I're flAn modo 'Org'aJ14iz2lato a fianco della 
. l,e IOifesist~nz,a. Un giornale di Buenos 

ires riferiva ieri sera che in Cile 
~he Il.$ta combattendo una unità partigiana 
munq composta da uruguayani, argentini e 
~ sotboliviani: la brigata si chiama « Chico 
a,rrnlChaca ». 

iorn3' il'ins1JauliazilOne di un regime di te.r­
acc~ rore a San1li ago , oon gl.i st.adi rioolmi 

di prigionieri sottoposti a dure per- ni sarà dedioata aHa solidarietà con sedio »: così hanno decret<lto i «quat- Oggi s; apre alla camera il dibatti- Ora, nel caso del Cile, questo 
secuzioni, con l,e strade occupare dali l<l resistenza de'l popolo c.ileno. Suc- tro generali ". to parlamentare sulla situazione ci- obiettivo è ancora più importante. 
reparti dell'ese·rciro mentre s'i <llzana cess'ivamente HortJensia AII'enele par- lena. Non solo perché in Cile "i giochi Ieri, in compenso, gli squadristi di Il tt d I d'b tt·t - . f tt· h'· -,i falò de<! '!~hr! -e-de4->materia-le di pro- tecip.erà alla coAferenza .i.ntemazior.a. vero ogge o e - I a I o sara In - non sono ancora a I·, perc e, CIoe, 
pag.anda de·lla s·~n.istra, con l'e perqLJIi- le di solidari,età con Iii Cile che si Pi'nochet sono stati i primì a " rende- realtà il riconoscimento del golpe fa- la solidità della giunta fascista riposa 
sizioni nelle -case. nene automobili, .aprirà ad Hels'in~i sabat'O prosS4imo. re omagglio .. .alita salma di N'eruda, scista cileno da parte del governo ita- ancora più sui suoi legami intf!rnazio­
nelle scuole, neHe f.abbriche e per- 11'e'lIla sua res'idenza di Santiago: fine- liano: non immediatamente, perché la nali che sulla sua forza di repressio­
fino neglli ospedaH: questa la ' ris'po- SACCHEGGIATA LA CASA DI NE- stre i'n pezzi ,.1 etti sVtentnati, ;rivis,te e mobilitazione di massa è così viva ne interna; non solo perché è oggi 
sta lucidtamente n<lzista alla ~nizilélti- RUDA libri bruciati, questo è stato l'ulti- che nessun governo oserebbe sfidare che bisogna mobilitarsi, per impedire 
va della resistenza, <lUa lotta di mas- Non ci sarà funel"lale di stato per mo addio de'Ila giunta millitoare al gl"lan- l'opinione pubblica con un riconosci- che il governo riconosca gli assassi-
sa che 'esplOOe ancora nell,e provin- P,ablo 'Neruda, «oausa lo st.ato d'as- de poeta scompa.rso. mento immediato; ma certamente in ni fascisti, senza aspettare di dover 
ce del sud, alla li.nsuoordinaziooe pas- prospettiva, perché non c'è da dubi- essere costretti, domani, a mobilitar-
siva di cui hanno 00110 prova perfino tare che, in mancanza di una precisa si per costringere il governo a ritira-
le donne che ,aspetmno 'notizie dei mozione che vincoli il governo a non re un riconoscimento già dato; non 
cong'iunti arresta.tli, IélJttomo ai lager riconoscere, né ora né mai, gli assas- solo perché impedire oggi alla Demo-
oostruiti .all·a penilfteri:a di Sa nti ago. sini cileni. Rumor, e con lui tutta la crazia Cristiana italiana di correre' 

Nonostante la nuova stretta allo democrazia cristiana, aspettino solo prontamente in aiuto ai suoi confratel-
stato d'assedio nelle principali città, il momento più «opportuno. per li cileni, dopo averli in tutti i modi -
anche oggi a Santiago, dopo l'atten; stringere, in un caloroso abbraccio, i compreso il sostegno finanziario -
tato che ieri ha colpito l'ambasciata loro confratelli golpisti del Cile. spinti sulla strada del golpe, rappre-
americana, la resistenza ha compiuto Non sappiamo quanto sia vera la senta uno scacco enorme sia per fa 
diverse azioni. Dopo una retata nel notizia, pubblicata da .,. Panorama », DC cilena che per quella italiana. 
centro della città, che ha portato al. secondo cui Piccoli, ex combattente C'è una ragione, molto più sostan-
l'arresto di 50 antifascisti, una unità a fianco degli utascia jugoslavi, non- ziale, che ci spinge a fare nostra fi-
armata partigiana ha attaccato, con ché capo del gruppo parlamentare del- no in fondo questa parola d'ordine, ed 
successo una pattuglia militare. Nel. la DC alla camera, avrebbe preparato è la stessa che ci ha spinti a lanciare 
la capitale è ancora in funzione una un documento di sostanziale appoggio la campagna per fe armi al MIR. 
tadio clandestina per il coordiname& al golpe cileno, In Cile si sta sviluppando una resi-
to dei commando armati. Ma anche se una notizia del gene- stenza armata, con basi di massa, de-

Analoga è la si1!'uazione a 'Va I pal"a i- re, gravissima e finora non smentita, stinata ad aprire un nuovo fronte con-
so, Conce pc ion , IRancagua. Nonostan- dovesse rivelarsi infondata, una cosa tro /'imperialismo e il capitalismo, e 
t'e i loro sforzi tesi ·ad ~ccredi1'a:re è sicura; e cioè che la Democrazia ad oHrire un punto di riferimento pre-
1'·I·mma.nil·ne di· "n pae""'" «sotto con- Cristiana nel suo insieme è ben ciso ali f . I· .. t tt ~. U ""., decisa a non andare al di là di un do- e orze "vo Lf.ZlOna"e In u a 
tl"l()lIo", ,i m ihi:t.ari non sono ~ncora l'America Latina. 
riuSCliti :a ristabiHlle i oollegamenti tra cumento analogo a quello, generico M d ff d I 

quanto infame, con cui ha commenta- a a i erenza e Vietnam in que-
Santilélgo e il resto del Cile. Stl· ann° e d Il S I e' d t to i fatti cileni; e soprattutto è decisa I, e a pagna ne p "0 o ra 

Le Ll'l1Iic'he notiz~e tannunci·ate dalla a impedire che il governo prenda im- le due guerre mondiali, la resistenza. 
giunta sono quelle cne rendono floti cilena non ha, ed è destinata' a non 
massacri, fuoilaziolloi, 'arresti. Nella [legni p.recisi sul problema del non ri- avere per molto tempo, una "ret,o-

. conosCImento. 
città portuale di San Antonio quat- Ieri si è riunita la direzione de- via.. strategica su cui appoggiarsi. 
tro dirig'entli sindacali dei portuali, un mocristiana, e tutto quello che Fan- Non lo è l'Unione Sovietica -
membro del P.arti.to Socialista -e til di- ARMI PER IL MIR fani è riuscito a dire sul Cile. è stato che da molto tempo ha perso ogni in-' 
nigente provinoi'ale del M'I'R sono sta- un fervido auspicio che la DC ci- teresse a ruoli del genere - e non lo 
ti fu C'i lati perché organizZlavano la r-e- lena venga associata al più presto è la Cina che ha assunto questo ruo-

ra ! sistenzoa, Ila giLl'nta ha diffuso un co- CILENO I - a livello di governo - nella ge- lo in Indocina alla condizione - com-
seq NIXON Ci( RICONOSCE )' municato iI1el quale si afferma che gli. stione del colpo di stato e della re- prensibile - di non doverlo assume-

~ an1.11f<lscisti sono stati ucoisi .. meri- t . f . i c~ pressione fascista: una cosa che, nel re contemporaneamen e ne/ con rontl 
olul I GOLPISTI tre tentavano di fuggire dopo l'arre- Oggi abbiamo ricevuto: PCI 500; operai dell'OMSA 6.200; linguaggio dei nostri governanti, si di tutti i paesi del mondo. Ma non lo 

·1 tM Il dipartimento di stato USA ha an- sto,.. operai del Porto (R.I.) 7.000·, Egidio, chiama« ritorno alla normalità demo- è e noCI lo sara nemmeno fAr-La sottoscrizione si rafforza: siamo Il 
3 GOl nunc~ato l,a scorS<l !Il<Ytte che glti Stati N"'" CA'IROERE DI SANTIAGO un tecnico 1.000; Luca, del Manifesto cratica ». gentina se non ne a misura in cui la 

U . ~ M! a quattordioci milioni e mezzo, il no- I d I I ~d a' J'lolti hanno d.eciso di • ristabilire. 1.000; B.R. 2.500; compagni radicali Per noi invece è necessario che il atta i c asse. contro e componenti 
1- I Questa è le testimoni.anza di un stro impegno .deve estendersi. Esor- d· d f· d I P 

ceri ~ Ore azioni con 'il Cile. tiamo tutte le sedi, e anche i compa- 700; G.V. 1.000; Pancio, marittimo governo si impegni uHicialmente a ! es~rad~ asc,/ste e erOI nisOmo, 
a e al canto loro linvece, Cuba, URSS, cittadino s~edege giunto oggi a Stoc- 3.000; studenti di Magistero (quarto non riconoscere la giunta militare ci- "uscira a Impor e questo ruo o, ue-

C COlma da C"~ntiago del Cile dove era gni che non hanno un legame diretto ·t· I ,'A ' 
gli! orea del nord, IRDT e Bulgaria hoan- \;7d , , versamento) 13.500; un artigiano di lena, ed i suoi soci ed eredi democri- sta SI uazlOne va e per rgentma, 

st''''to pro ·''''n·e o del· golpis"'i· con noi, a trasformarsi in sostenitori I I d I 

~ 
Ijno. ano n,unci.a:t:. o la 'rottura delle relazio- Q Ig'l ..... I r.. Lotta Continua 10.000; un compagno stiani, né ora né mai. come va e per tutto i resto e mon-

d I a odo - h· di questa campagna, della quale im- d· 
Peri I Ip omatlcne oon la giunta golpi- "ua ero In carcere o Visto deII'O.CL 1.000; un sindacalista UIL Su questo obiettivo siamo decisi a o, e soprattutto per quei paesI come 

h porta, oltre alla cifra raccolta, anche "It l ' d I I d I - d ~ncre ta. persone c e erano state percosse.. 2.000; un compagno del Colombo 500; promuovere e a sostenere la più am- a la ove a otta i c asse e an a-
AI ha · dali la rapidità. Le manifestazioni, gli scio- t I di·· 

Pd cune nno riportato e torture sezione Chiavari-Sestri L.: compagni pia mobilitazione di massa nei pros- a mo to avanti e ove a sItuazIOne . I MARINES AMERICANI I I A_ peri, le assemblee di fabbrica e nei ·1 ' d Il 00 li esioni ai reni e costo e rotte. 1'\1'- di Chiavari 7.500; compagni di Zoagli simi giorni. CI ena vIene vista a e masse in ma-
GUIDA h, I quartieri, devono diventare altrettan- . .. d I t Il 

RONO -I MASSACRI c io sono stato percosso. n carcere 6.000; 2 compagni del PCI 2.000; 2 L'importanza di questo obiettivò, e n1era plU irettamente ega a a e pro-
I da - U I I te occasioni per tradurre il giudizio ' d Il . I tt 

A VALPARAISO 
ho visto mo ti ca vena na vo ta e I Il I compagni del PSI 2.000; un insegnan- i suoi legami con tùtti gli altri - pri- spettI ve e a propria o a. 
guardi-e hanno esposto il cadavere di po itico ne a sua rea izzazione prati- M B 2000 5 . I I d· f d· L ·1 h ca militante piÙ efficace: la sottoscri- te 1.000; assimo e runo . ; mo tra essi, a racco ta I on I per a resistenza CI ena non a una io 

S. Un gruppo di .studenti colombiani un uomo di fronte ad un gruppo di compagni 4,100; Giorgio Ferrari, del le armi al MIR - su cui in questi proprio« retrovia" str_ategica, in cui. 
~. - . . f zione. '2~ giunti oggi a Bogotà hanno dichiara- stranieri del quale acevo parte e ci PCI 1,000; operaio della Lames 500; giorni abbiamo sviluppato la mobili- rifornirsi di armi, di medicinali, di 

IO 
IO 
~O 
IO 
n-

to ~he marines americani hanno par. hanno detto che tutti gli stranieri che GENOVA: G. Cordero 1.000; compa- una studentessa 1.000; operai della tazione contro il colo o di stato in Ci- mezzi finanziari, di tutte quelle "in-
teclpatO alle azioni militari delle for. non erano disposti a dire la verità gni del Chimico 3.000; G. Chiarini FIT 5.000; Rita 1.000; un portuale 500; le, deve essere chiaro a tutti i com- frastrutture" necessarie alla condu-
ze armate golpiste_ In particolare al- avrebbero subito la stessa sorte ». 1.500; Ornella 500; un marittimo Elio 5.000; Mari 3.000; A.N. 1.000;' pagni. zione della lotta armata, ma anche 
cune unità navali USA si trovavano 1.000; un compagno 2.000; un medico operaio Salumaio 2.000; S.T. 1.500; Per anni il riconoscimento diploma- attraverso cui condurre un'offensiva 
nel porto di Valparaiso e marines LA MOGLIE D1 AUENDE A CUBA del PCI 4.000; raccolte a Sestri P. Tonino 500; Luigi G. 1.500. tico di Hanoi, del Governo Rivoluzio- politica e diplomatica capace di inve-

_ arearono al fmomentò del colpo 'la mogl'ie del presidente Allend.e 6.000; raccolte a Voltri 5.000; raccol- Totale di oggi L. 2.386.990 nario Provvisorio del Sud Vietnam e stire i principali paesi del mondo ca-
a- di stato, affiancando i fascisti ci- è tarrivata oggi ta Cuba dov.e parteci- te a Lagaccio 3.700; un insegnante Totale precedente L. 12,177.310 la sconfessione del regime fantoccio pitalistico, se non nella forza del pra-
ia leni nei massacri contro la popolazio- perà .alle manif,estazioni per l'undioe- disoccupato 500; una compagna del di Thieu è stato uno dei principali letariato, nella sua capacità di rac-
a. ne_ I marines si erano spalmati il simo anlloivers.ario della cl"leazione dei PCI 1.500; uno spazzino 500; studenti Totale complessivo L. 14.564.300 obiettivi delle "oHensive diplomati- coglierne le indicazioni e di sostener-

'IIolto con lucido da scarpe per non comitati di difesa dell<l r.ivoluzione di Magistero 6.150; 2 compagni 1.000; L'elenco continua in seconda pa- che» lanciate dalle forze rivo/uziona- la sul piano sia politico che organiz-
essere riconosciuti.~ ____ ~ ________ ~c~u~~oa~·k. ~'UYn'na~dQLi~!u~e~s~te~~~ru~·f~e~sre~zQio-~_l0!~elir~allioLEA~M~N~1.~0~OgO~· ~o~e~ra~i~o~nruN~d~e~~UML-__________________________ ~u·~e~va·~e~auuu·t~ ____________________ ~ufi~-----------------------------



2 - LonA CONHNUA Mercoledì 26 settembre 

ARGENTINA-La sinistra peronista impone un orien 
tamento classista e anti - imperialista alla enorm 
m'obilitazione proletaria per la vittoria elettoral 
BUENOS AIRES, 25 settembre 

La vittoria del fronte giustizialista, 
nelle elezioni che hanno portato Pe­
ron alla presidenza della repubblica 
argentina, è stata segnata da una lar­
ghissima mobilitazione di massa. Do­
po la manifestazione che ha visto oltre 
mezzo milione di « descamisados » 

percorrere la capitale e radunarsi da­
vanti al palazzo presidenziale, mentre 
ancora non si erano concluse le vota­
zioni, ancora oggi enormi cortei po­
polari hanno percorso Buenos Aires, 
mentre comizi e manifestazioni si sa­
no svolti in altre città del paese. 

La composizione operaia e studen­
tesca dei cortei, le parole d'ordine 
anti-imperialiste, ·Ia direzione politi-· 
ca della sinistra peronista sono state 
le caratteristiche fondamentali di 
questa mobilitazione. Il golpe cileno 

e la resistenza armata contro i mili­
tari fascisti hanno determinato in Ar­
gentina non soltanto un vasto movi­
mento di solidarietà, che già si è con­
cretizzato in numerose iniziative so­
prattutto a partire dalle fabbriche, ma 
anche un ampio dibattito politico che 
si è intrecciato con le valutazioni 
espresse dalle forze di sinistra sulle 
prospettive aperte dal ritorno di Pe­
ron al potere. Le organizzazioni rivo­
luzionarie della sinistra peronista, 
Montoneros e Far, si sono impegnate 
in una vasta campagna di mobilitazio­
ne a sostegno della lotta aNnata in 
Cile, in una decisa denuncia dell'im­
perialismo americano che sottolinei 
le contraddizioni presenti all'interno 
della coalizione peronista. 

'Proprio il decreto, emanato poche 
ore dopo le elezioni, che mette fuori 
legge l'ERP e che ratifica ufficialmen-

te lo stato di clandestinità in cui la 
organizzazione armata ha sempre ope­
rato, non è diretto solo contro l'ERP, 
quanto contro la presenza e !'inizia­
tiva politica della sinistra peronista. 

Negli ultimi mesi, quelli che han­
no preceduto e seguito la elezione 
di Campora, nelle fabbriche si è raf­
forzata la direzione dei comitati pro­
vinciali del sindacato peronista, deter­
minando una dura contrapposizione 
con la linea dei vertici centrali. . 

Sono stati proprio questi comitati 
a costituire il movimento di organiz­
zazione più immediato della lotta ope­
raia e l'espressione del rifiuto della 
linea collaborazionista e corporativa 
di José Rucci. 

E sono oggi questi comitati ad af­
frontare con maggiore impegno la 
discussione politica che si è aperta 
all'interno della sinistra peronista. 

Argentina - MESSO AL BANDO L'ER 
MINACCIA PER TUTTA LA SINIST 
Il nuovo capo della polizia promette ordine e pace· La CGT appoggia la richiesta di al 
tanamento delle missioni militari americana e francese 

Il decreto di messa al bando del­
IlEsecu11ivo rivoluzi'Onario del popol-o 
(iERlP) , 'il gruppo 'guerrigliero diretto 
da 'Ro'Derto Samucho, è stato 'il pr.imo 
"'atto ufficial,e del g'OVie.rno argentino 
dopo ta ,e'I'ezione di ·Remn alla presli­
denZia. E' 'Una decisione molto 'illumi­
nante circa gl'i soopi c'he il leader del 
g'iustizi,aHsmo arg,enti'no vU'of,e pers'e .. 
gU'ire, O.r8 che rfinalmente l'O slÒ'gan 
« P,eron al potel"le» è divenuto rteal-

tà: una dec'isi'one ,il CUli s'ignifiCJato va 
ben al di 'là della messa al bando 
di una dell,e più i,rriducibili forma-zioni 
guerrig Ili e 1"181, e cne suo,na come un'a 
chi,aNl minaccia per tutti gM oppos1i­
tor,i del «nuovo corso]) ergentirm, 
i'niz'i'atosi oon il mass.acro di Ez'eziza 
il giorno s1'esso del ritorno del gene­
r.aI>e 'in pa'tr1i,a. 

«or·a il popolo Ila 'espresso la 
volontà 'i,n quello che si può d 
mente definir,e un ple.b,iscito -
detto - € quindi .e co,ndizioni ifl 
mi trovo ad oJ:jenal"le sono mo 
ve.rs·e, tanto che s'Ono convinto 
s~ possa mettel1e fine .alla 
per la viol'enza che ha 
no.~a" . 

Il decreto di Peron - che il 
chio dittatore ha pensato bene 
firmare dal presidente uscente 
ri, per «non sporcarsi le mani 

E' caduto El Chieo" dirigente del MIA 

Il testo del dect'lel1o, i,nf,atti, pur 00'1-
pendiO lin pa,rtiool'are l'ERP - accusa­
to di .ave'r « 'I .anc~ato una campagna 
di minacce e diffamazione, oltne .ad 
atti c'Onoreti ·d·i violenza contro 'il go­
verno ·e le i'stituziOJ1li, 'i·n aperto di­
spr,ezzo dei valm,i più sacri qual'i sO'no 
f e vite umane e i d~r itti de Ile pers'Q­
ne » -;- :è 'in pnatioa riViol110 ·anche alle 
a'l'tre org,anizzazilonti guerrigl'iere -
F~R e ·Montoner:os - 'e alla stessa si­
nistra p'e,ronista. «In oO'ns:idenazione 
del fatto che alcuni gruppi hanno de­
ciso di opporsi .al pf'lOoesso costitu­
zionale :in corso ·e la I ~a p.acifioa c'CÌI~si­
stenza politica degl'i larg'enNni" -
si l'egg,e nel decreto - « tutti coloro 
che hanno soelt,o l,a viol 'enza s'i sono 
messi s'pontaifleamente fuori I,egg'e e, 
di f.ronte a qLJiéstia rea'ltà ,il g'Overno 
non può ri'nunciar€ al'·I,a sua miss'ione 
di mantenere l'ordilne e l-a pac€ ". 

non mancherà tuttayia di svilu 
ulteriormente il processo di ch 
cazione in ' seno al movimento 9 
zialista, al cui interno gli ultimi 
nimenti hanno posto sempre 
mente in evidenza i contrasti 
direzione di destra e la base e le 

Fonti della resistenza da Buenos 
Aires hanno ieri dato la notizia deffa 
morte del compagno Santi ago, detto 
« El Chico ", del comitato centrale del 
M(R. 

La prima volta, incontrammo San­
tiago casualmente; il direttore di Pun­
to Final ci aveva dato l'indirizzo deffa 
radio del MIR dandoci anche una pre­
sentazione per i compagni. Erano i 
primi di agosto, era appena comincia­
to lo sciopero dei camionisti e tutti 
in Cile aspettavano due scadenze: il 
rimpasto governativo annunciato da 
Allende (quello in cui entreranno 
quattro generali) e la manifestazione 
convocata daffa CV! per il 9. 

Da quel giorno incontrammo San­
tiago almeno una decina di volte, for­
se di più; facemmo con lui due lun­
ghissime riunioni sulla storia del 

MIR, suffe analisi che i compagni fa­
cevano della congiuntura presente, 
sulle prospettive della lotta di classe 
in Cile e nel mondo. 

In queste riunioni, a tratti, emerge­
vano notizie sulla sua storia persona­
le: già dirigente del movimento stu­
dentesco medio della capitale, era 
entrato nel MIR nel 1966 e da allora 
in poi aveva dedicato tutto il suo 
tempo affa lotta politica. Ora era, co­
me membro del C.C., incaricato di 
stampa e propaganda, ma in passato 
aveva agito anche in altri fronti di 
lotta; ci aveva parlato delle scuole 
di guerriglia che aveva frequentato in 
passato e .dell'esperienza della clan­
destinità, imposta negli ultimi anni 
del r/overno!T:/i' Frei.~ !Vet periodo in 

• cui noi l'abbiamo conosciuto si occu­
pava principalmente della radio cer-

cando di superare le infinite difficoltà 
necessarie per farla funzionare: dalla 
necessità di barricarsi contra incur­
sioni fasciste, alla continua ricerca 
di fondi, affe esigenze di vigilanza. 

Ad una profonda conoscenza del 
marxismo, ad una capacità di anali­
si estremamente accurata, Santi ago 
univa uno spiccato senso della mi­
litanza politica quotidiana, deffa ne­
cessità di risolvere i vari problemi 
pratici che la lotta poneva; così uno 
degli argomenti su cui volle parlare 
a lungo fu il nostro quotidiano, delle 
difficoltà che c'erano per farlo uscire, 
per distribuirlo eccetera. «Anche noi 
vorremmo trasformare il settimanale 
«Ed rebelde» in quotidiaT?o :- dice-

: vii - ~minr cì/e è lungo 4.500 km., e · 
le difficòlt~ di distribuzione sono spa-' 
ventose ». 

L'ultima riunione che facemmo in­
sieme durò da mezzanotte alle 5 di 
mattina, presso la sede della radio; 
parlammo dell'Italia, deffa lotta ope­
raia nei punti più alti dello sviluppo 
capitalistico, deffa necessità di una 
analisi creativa che superi i luoghi 
comuni del revisionismo; erano gli 
ultimi giorni di agosto e la situazione 
politica stava rapidamente aggravan­
dOSi; noi avremmo forse preferito, 
parlare del Cile ma fu lui ad insiste­
re: «La necessità di non perdere di 
vista i nostri compiti, non deve però 
neanche essere paralizzata dalle dif­
ficoltà congiunturali ". 

Ora Santiago è morto; forse a' Pun­
to Final, più probabilmente a Radio 

-Naolonat cher,lal aveva j/: compito di 
far funzionare sino all'ultimo, per fl!­
cilitare la resistenza armata. 

URBINO: Dirne Einaudi - 'Istit'uto 
Oastelnuovo UniViersità: Amadio ,Lo­
reda,n.a, AsooN Ugo, 'B'evolo IMa,ripina" 
Bis'i 'Patrizia, Bonanno Viviaoa, Soni 
M i l,e,n,a, BorgheSi Daniela, 'Brigh'i Ma­
ria ,Bruno Serg,io, Ohiarlo Miche'fe, 

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

113.00.0.; GAT. 10.000; il compagno 
D. 10.0.0.0; due compagni del PC(m.I.)1 
10..000.; sezione Cinisello 37.0.00. 

SPEZZANO ALBANESE (Cosenza): 
G. C. 13.00.0. 

(& CASTELNUOVO MAGRA (Spezia): 
Conte Mesoondro, Corrà AmaHa, Co- Boldor.ini 3.000; 'FJB.-T.P. 115.00.0.; Sil­
s,enza Guido, D'Agostino Silv.ana, De v:ano, iF,nanoesoa, Dino 3.'00.0; famigl'ia 
Or'istoforo Sérgio, de iHnetti Bruno, Moretti '3'.000; Bruno IP. '5.0.0-0.; g·ruppo 
Fantini S'imonetba, ne Rosa E'rmélll1- P.T. 'Aventino 2'3.0.0.0.; Gilanni e Bruna 
no, degli Uberti iludovi C'O , Del Mer- Gr.a~i'a 3.00.0; G.IlJP. 8.00.0; Antonella 
cato IPlicchiio IAntonell:a, ·Fabiano Bio, l!onera 3.0.00; Mariell,a Guidotti 2.000.; 
Faravelll;i Ma,r,i,a Luisa, rFavl<l'l,etto 1118- due oompagni di AVl8lnguardlia Ope­
.nio, Fausto Domenioantoniio, Filosa naia 2.0.00; Giovanni S'imotbi 5.000. 
Carf.a, Fort'e IFr:anoesoo, Fresc'hi Re- 11~IESTE: Nucl'eo P.LD. della oas'e.r­
sanna, FrirnolH P.uziil'H Ann.a, Gaf'lOf-o- ma Sani 14° 8.000; oompa'gn;i simpa­
li ,Gioacchino, Gobbi 'Ugo, Lombardi- tizzarnti 2.000. 
nli Siro, 'Muna·ri, Gogl.io Silvio, G'Ori UDINE: Un .opena+o Teka 10..0.0.0.; 
Fnanc'o, 'Ioly Mirell:a, Jaccod Paolo, s'ezione zrona Nord: operaio chimi­
Jannaoe Giooonda, ila Ganga Giuse.p- co 5.0.0.0; operaio ,edile 10.0.00; com­
pe, Lais·e Domenioo, Latella Fl"lanoe- pagoo medlico 3.0.00; racc'<1lte a Toi­
sco, IManfna Luigi, Massarotti Fr.anc€- mezZ'o a termine di un',ass'emblea an­
sco, IPaia Gianf,~a.noo, IPapo Mau.na, timilitarism 14.800. 
Piergrossi Anna' SiII'VIia, 'P i zzuti Ire l.ioe , MANIAGO: Oompagni soldati flU­
Pichinli Silvi,a, Rampa L'Ol"Ienzo, 'R<icoo- cleo P.'Ì.-D. oasenma « Baldassarre" 
boni IFtavi.a, IRobotti Loredana, Hosti 26:500.. 
Luisa, Sa 11Ia Ili Enrioo, Sartori tFranoo, PORDENONE: M.H. 25.000. 
Schi.attareJl.a IRoberto, St8!\lte Sergiio, 'FORil.:J': Nucleo P:LD. 3.00.0; Stir 
Tedeschi J,a'rdena, 'fiberi Mario, T'ru- Maraldi: oompagni operai 112.000; 
pil3no -Gaetana, 'Ugazio Mauflo, Z'81ne- 00 m pag'oi d.i LC. 56.000.; 'raccolte al 
zini Maurizio, Personale ColI,egio Uni- dibattito di lunedì 62.000. 
Viers'ita,rio, Urb'i,no, l'ire 113.'00.0.. IPISA: iProl,etari del CEP 10..'000; rac-

-ROMA: IRaccolte Università 1'3.500; colte ,alla mostNl di Vecchrano 1Q.OD'O; 
Marina e Gi,amlii 20.:00.0; Mario 18 Giu- l"Iaccolte al'la mensa univ'ersi1!arila 68 
liana 7.0.00.; racoolte lana conferenza mi:la; '1st. di Fi'Slioa e ILA.lFAM. 106.500. 
di A.O. sul Oihe aHa casa deHo stu- 'RONT'EDEIRA: Mag.istrato IEnzo Pupa 
dente 116.0.0.0.; ,An1loni'0 10.000; Anto- e mogl:ie 20.000. 
'Ilio 50..0.0.0.; Pilno e Anna 20.00.0.; Per VIOENZA: Racoolte ,all'ass'emblea 
Tonin'o 30.'00.0.; un gruppo di compa- del cinema Cl"listiallo 1'5.000; studen­
gni di Aoquaoetosa 40..0.00; oompagni te 3.00.0.; 'impi,egato 15.'0.00; operalio 
di ISpaZii'oZiero &1.50.0.; Marina € An1Jo- 'IDE'M 1.0.00.. 
nio 10.000; IRoberto Buzèetti \5.000; 'M AilOJ A: Un gruppo di oomp.a'gni 
compagno Ga'e1tano '500; EmJiHo Sil- - 62.0.0.0.. 
Viestri 2.0.0.0; un <compagno 2.00.0; un CASTROVltlLARI ('Oosenz,a): M.I.R. 
compagno posteggiatofle 500; Oh~a- 80.00.0. 
ra8.0DD; un oompagno PGI '5.0.0.0.; Lln 'REGGIO DAhAJBlRlIA: ,I oompagni 
oompagno soldato P.i.D. 5'00; un oom- 1'5.0.0.0.. 
pagno soldato 500; un compagno di 11ERAlMO: Gi.a.nni Cas·erta e Gian-
Viterbo 50.0; franoesco Verga 1.00.0; ni Nisù 8.00.0. 
Rubino 1.00.0; una oompagna greca PIAOENZA:G. e R. BO'ngiomi 3<.00.0. 
50.0; 2 oompagni greci 1.0.0.0; f)4 com- NOZZANO (!Lucoa): Mari,a Pi·a Ho-
pagni di Architettura 49.240; G.P. mano 6.0.00. 
5.0.0.0 ; G.F. 50..00.0.; NI<ccolti dal bari- IPIS110M: F'iliberto Fedi 10.'00.0.. 
stia 2.50.0.; Elena·e Sandro G-iangran- peRUGIA: V'~ncent Siano 10.00.0.; 
de 5.00.0; Arch. Paol,a Coppola Pigna. Franco IB>a'M!istelLi '2.00.0. 
te Il i 10..0.00.; Arch. Giovannti Folchitto GROSSETO: D1ìSi'ela Venturi 3.00U. 
80..0.0.0.; IRiccardo IFal ai.nel l,i 5.000; En SA'VOGA (Mel"l~o): Nicita ,Vincen-
zo R. 40..0.00.; oompagni «La Nuova zo15.0DO. 
Sinist'fla Savelli »: Stefani·a '1.0.0.0., San- NOVAIRA: Gi-a:nni 'e Bianca 2.000.. 
dro 1.00.0, Pietro 1.0.0.0, Fr.anco <2.000., CASS'INO: Roberto Coozales '5.00U. 
SetlJimio 2.0.0.0., Emico 3.00.0, Masslimo NAPOLI: Mario IlJibero 10..500.; Ser-
10..0.0.0, 'Michele 5.000, Luigi '2.0.0.0., Re- gio Cavaliere 10.000; Campa.nile 3 
mo B. 3.00., Fiorenzo 10.00.0., GiuHo mHa; Circolo Adi Lorenzo Milal1'i 5 
5.0.0.0. , Dino 5.00.0. , V:inoonz-o 3.00.0, Ele- mila; tl"le compagni 6 .00.0.; compagni 
na 2.-00.0, Franca 2.0.00, Anna 1.'00.0., 5.00.0.. 
F,ranca 2.0.00, Cristi,ana 5.0.0.0.; Luciano PIHBNZE: Gabri·el'e, GiQvanni, Mau-

ro, Ad rian.a , Franoo, Alberto, And'l"Iea raccolte al dibattito di lunedì 40..000.. 
27.0.0.0.; un gruppo di docenti :e st-u- ROMA: Maurizio di Perugia 5.00.0; 
d8lnt,i di Medici,na 11.0.00; Sandro L.G. 10.0..00.0; Bettina 10..000; C.B. 5 
Reglazzoni '3.'000; M. Ralumbo '5.0.0.0.; mila; « Tarantoletta " della Banda Mo­
Rita IPiss'ido '2'5.0.0.0.; Danilo Amman.ato sconi in memoria dei martiri di Gefa-
5.()DD; AnQ'elo B. e 'l..Jaut'la M. 1.000; lonia 20.0.0.0.; Liceo Sperimentale (ter­
un oompag(l{) di Schenze Pol!Ìt:iche zo versamento) 35.50.0; i compagni 
2.0.0.0.; A'ndroo N,ardi e Laura fagg;ia- dell'lNPS 13.0.00; G.A. 100.000; com-
nato 2.000. pagni di Aprilia 8.000; compagni del-

IPOL!I'SllENA: José Formica 2.-00.0. l'Orazio 5.000. 
SUlJMONA: I -oompagni 0.000. BARI: Franco 50; Giorgio Pasito 
BUSTO AII~SIZIO: I oompag,n-i di 2.50.0; Giorgio 1.000.; Gipsy 1.000; un 

LC. 10.500.. autista 500.; Magda 50.0; Mariella mil-
S18NIGAU~A: GAR. 5.000.. le; collettivo politiCO di Barletta 850; 
CAllANIA: Nunzi,ante Grazi'ella 10 Dott. La Forgia PSI 3.0.0.0.; Marisa 2 

milta. mila; Prof. Bruno Canfora PCI 10.000; 
CAliAlNZARO: R,acco-l-te allo sciope- una insegnante democratica 10..000; 

ro g,e'nerale 6.500 : colletta al giardino Umberto 12.950; 
P.A1DOV,A: TlélIno Abel'e 3.500; Guido colletta alla manifestazione contro il 

N<8!lla :1.000-; Michel·e Salin'itro 4.000.; golp~e in Cile 36.300.; operaio Fiat PCI 
P.eclè e iluClia '2.0.0.0.; Elda, Oarlo, Giu- 1.0.00; due impiegati 10..000.. 
li:ana '5.000. TORINO: operai della Pirelli di Set-

MILANO: Sezione Porta Romana rac- timo Turno A 42.900. 
colte all'assemblea al Pierlombardo BOLOGNA: P.P. 1.0.00.. 

Gli ufficiali fascisti brindano 
ai loro colleghi cileni 

l militari nostrani hanno sfacciata­
mente dimostrato tutta la loro sim­
patia ed invidia per i colleghi crimi­
nali di Santiago; alcuni fatti: 

1) alfa caserma (C Pas9jali» gli 
ufficiali si ritrovano al /()'m circolo 
per brindare ed aderire moralmente 
al golpe; 

2) al Distretto Militare alcuni ma­
rescialli lodano pubblicamente la nuo­
va situazione cilena « ... perché là, chi 
non rispetta la divisa viene fucila­
to »! ... ; 

3) maggior controlfo nella libera 
uscita durante la manifestazione anti­
fascista, sulfe letture dei soldati, e 
specialmente dei compagni, per to­
gliere spazi d'intervento e per tenerli 
il più possibile all'oscuro e divisi sul­
la lotta in Cile. 

La risposta dei militari comunisti 
è stata il più possibile articolata fa­
cendo opera di controinformazione; in 
particolare nel corso del comizio pub­
blico che si è tenuto per esaltare la 
Resistenza cilena è stato letto e mes­
so in risaTto un comunicato di ade­
sione che oltre ad esprimere la so-

lidarietà alla resistenza cinela dice: 
In Italia l'esercito è già slegato dai 
valori de Ifa Costituzione e dall'apoli­
ticità, si sta strutturando efficicienti­
sticamente secondo le esigenze del 
nostro capitale. E' armato ed adde­
strato per la' gu_erriglia interna e non 
per la «difesa dei confini »; è usato 
accanto alle forze di poliZia e ai ca­
rabinieri nella repressione e in ordi­
ne pubblico, non in modo is()lato, ma 
centralizzato dalla direzione politica 
dei governi DC: come lo dimostrano 
la presenza dei militari del 13" RGT 
Artiglieria da Campagna a Reggio Ca­
labria nel 1971, l'azione di crumirag­
gio durante lo sciopero dei dipenden­
ti delf'Ospedale Civile de L'Aquila 
nella primavera 1973 ed ultimamente 
la circolare Taviani-Henke ed i fatti di 
Pisa. 

La pratica delf'antifascismo mili­
tante denuncia davanti a questa ma­
nifestazione l'azione di destra e pa­
dronale di ufficiali e soldati-spia nel­
le caserme de L'Aquila. 

NUCLEO MILITARI COMUNISTI 
DE L'AQUILA 

Ordine e pace s'ono sbati promessi 
anche dal nuovo oapo dii poHZ'ia che 
da 'ieri ha ,assunt'o il oomando supre­
mo delle « forze dell'o.rd'ine ». Nel cor­
&0 d'i una confe'renza smmpa Angel 
I,ni'gu,ez h~ espl"lesso 'il suo hntento di 
riuscire it:1 un compito - la repres­
S'io~:d.etla « guer.rigHa " - , nel qua­
l'e Iii suo p~edec·essor'e aveva fallito: 

ganizzazioni di massa (so 
gioventù peronista) di sinistra. 

Contemporaneamente alla m 
al bando deII'ERP, la conTc,n<>~"7 '''' 

generale del lavoro argentina 
trollata dalla -destra) ha p~rl .. A'~~n 
gi il suo appoggio al generale 
Carcagno, comandante in capo 
esercito, per la sua richiesta 
lontanare le missioni militari L __ .JlI""', 
se e americana dall'Argentina. Cl 

atteggiamento dell'esercito coi 
Gon le rivendicazioni degli operai 
I.a sovna,nità » eft'erma tra l',alt'ro Iii 
municato sindacale. ' Dietro la de 
sione della GGT, e delle alte 
chie dell'esercito c'.è il timore 
vocator dalla mobifitazione antim 
rialista delle masse argentine. sti 

Le battaglie culturali 
della D.C. Cilena 

Sede 
Sede 

SANnAGO: 'in nome dello « spirito ", di CUI SI è fatto di-nensor€ l'ammi':ede 

raglio Castro '(uno dei Cl quattro geneNlH » cileni) in una 'intervista pub- e~e 
bl'icem 'ieri dal Corriere <IeHa Ser.a, Sii bruciano 'i'n pi'azza libri, riviste e n 
pubbl'icazion:i di sinistm, u&ate, nel corso dei rastrellamefltii, per 'ident i' 
ficane i nemicj del regime. Si è saputo che il ,ministro della pubbli 
istruzione d,emocristiana, IF~anoo MaJ1i'a Malfatti , guarda con vivo 'inte' 
r,e~ (e invidi,a) a (juesto esperime·nto dei suoi ·amici le cQlleghi di 
titMHe-n.i. 'Pare che ad esso 'intend'a isp'irare la prossima 'riforma 
pubblioa 'istruzione in ItaHa. lRer ona in >attesa della riforma, sono . 
stati mess:i in c:ircolaz-ione, e adottati lin numel"lose scuole, li futuri Iibl'l Due 

If Piet di testo. ,Quell.o di fiHosofia è di Armando IPlebe, il senatore ana 8' cl 
beta del Irei.S.L 
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LA MOSlLlTAZIONE 
N ITALIA PER Il CILE 
A Bari oltre 5.000 lunedì s'era alla 
arl'ifestazione provincial'e indett,a 
I PCI e dal PSI contro il golpe qn 

ile. Il S<8rV1izio d'ordine del PCI ha 
reato , nel oorso di tutta la mani­
stazione , di tenere r;igidamente se­

!8ratti i cordoni delle organiz~azioni 
ivoluZlionani'e dal I1esto del cort>oo ma 
li slogans contro la DC, per la res'i-
€f1Z'a armata ,ai golpisti hanno di 

atto unificato 'i compagni. AI comizio 
IOnelusiV'o Heichlin, pe·r il PCI, si è 
rodotto 'in un goff-o tenta1Jivo di sal-
re la «parte buona» della 'Demo­
azi.a Cristia.na. 

ali 400 oompagni 'a Siracusa al oomi­.0 per l,a resis1'enZia cilel1'a; gioi ora-

tori hanno legato il giudizlio sul co lpo 
di stato e 'il ruol'O della DC di Frei al­
la situ.azion-e itahi.ana .e in particolare 
alle l'otte opera~e e al comportamento 
deJle forze politiche 'i-n Sioili<a. A Pen­
ne I,arga parrecipazione di oompagni 
di base del POI al COffilizi'O e alla mo­
st~a fotografica sul OHe. A Castelnuo­
vo Magra (Spez'ia) '2'50 compagni oon­
no part,ecipato '81 dibattito sul Cile 
organizzato da 'Lotta Conililnua e dal 
PSJI. Il PCI non avev.a adenito. E' st.a­
ta fatta una sotroscrizion.e per le armi 
al MI'R. Anche ,a Mantova 3-4{)0 com­
pagn,i al dibattit'O sul Cil·e, con una 
I,arga pl1esenza di compag;f1li d'i base 
del POI. 

ontro il golpe cileno 
la resistenza 

i in 

llitoper 
t'O 
'0: 1~ 
laml L'assemblea dei partecipanti e i/ 

~irettore del Seminario estivo di 
il cono mia CIME-Einaudi, riunitisi pres­
. d~' o i/ Cof/egio Universitario di Urbino 
l La 18-9-1973, approva a larghissima 
ni» aggioranza (2 contrari, 5 astenuti) 

pp seguente documento, di cui pub-
:hi lichiamo alcuni stralci: 
giuj «L'eroico popolo cileno sta pagan­

" a~o con il sangue di decine e decine 
agg i migliaia di morti, l'attacco reazio-
fr ario fascista portato in prima perso­

. le a daff'imperialismo americano per 
uttllezzo dell'esercito cileno spinto e 
. fomentato dafla DC cilena, espressio­
me e politica degli strati più reazionari 
azil filo imperialistici defla borghesia 

(cfifena. 
SOt Noi esprimiamo la più ferma e de­
Jo isa solidarietà militante a fianco 
d el popolo cileno, in lotta contro il 

di scismo, per la democrazia, per il so-
'rariialismo, confermando ancora una 
«T/olta un principio fondamentale defla 
inc~toria deffa lotta di classe nella fase 
ai ~apitalistica: ~ contraddizione che 
,il fede opposti la classe operaia e tutti 
de suoi alleati da una parte e la bor­

geqhesia da/l'altra non può risolversi 
e. cr:J8cificamente (~ .• ). - ! _. . 

bm Non basta > però deprecare e 
stigmatizzare il golpe: occorre anche 

MAGLIANA (Roma) 
Tutti a fi.anoo della resisten­

za d,e I popolo cHeno. Giove.dì 27 
a!l.e ·or.e 19 ,il comit.ato di quar­
J:1i,el1e dell,a MagHana indice in 
pi'azza Vico Pisano una ma'n'ife­
stazione p-opollCll"e in appogg'io 
alla t1esis1lenza del popolo cH'e­
no. Int·ervel1r.allno compagini del 
Front1e 'patriottico della I1es'isten­
za ·e si f.arà I·a sottoscrizione 'Per 
la t'leSiisten2Ja. 

CHIAVARI (Genova) 
Mercoledì 26, ore 17, manife­

stazione con iniz.io in P. R'Oma 
indetta dal Comitato unitario an­
tifascista. Lotta Continua ade­
risce. 

e soprattutto lame oggetto di rifles­
sione e di ammaestramento. 

La criminale complicità degli Stati 
Uniti impone il ritiro delf'/talia dafla 
NATO e l'allontanamento dal nostro 
territorio e dai nostri mari di truppe 
e comandi che rappresentano una mi­
naccia anziché una difesa (valga an­
che l'esempio della Grecia) ( ... ). 

If tardivo contrasto interno nefla 
DC cilena, impone ai molti lavoratori 
e democratici italiani che, per scon­
siderata abitudine seguitano a votare 
per la DC (compromessa con la DC 
cilena), di unirsi alle forze democra­
tiche staccandosi per tempo ' da un 
raggruppamento che il tradisce sog­
giacendo sempre, in definitiva, ai 
gruppi di pressione più reaziona­
ri (. .. ) ». 

VIVA LA GLORIOSA RESISTENZA 
DEL POPOLO CILENO! 

Sono state anche raccolte 113.000 
lire (già pubblicate). 

Casteggio (Pavia) 

COMPAGNI AL FESTIVAL ' 
. APPOG.GIANQ :.I L .... 

, LA RESISTENZA 'CILENA 
A tutte le sezioni del PCI, PSI, AN­

PI, ACLI, C.d.F., alla giunta comunale 
e provinciale: 

« L'assemblea popolare del festival 
"La resistenza continua" impegnando­
si nefla solidarietà militante al fianco 
del popolo cileno e nella sottoscrizio· 
ne "Armi al M/R", impegnandosi a 
combattere anche in Italia i nemici 
del popolo cileno, /'imperialismo ame­
ricano, i suoi alleati, la Democrazia 
Cristiana: esprime la più viva preoc­
cupazione per le sorti del compagno 

. Paolo Hutter, inviato da! quotidiano 
comunista «Lotta Continua» in Cile 
e sequestrato in un campo di con­
centramento dai militari golpisti; in-

. .vita quindi la giunta comunale e pro­
vinciale, i partiti realmente anti-fa­
scisti, i sindacati e f'ANPI a prende­
re immediatamente posizione, anche 
presso il governo italiano affinché 
chieda anche la liberazione di questo 
singolo compagno.' oltre che di tutti 
gli altri detenuti politici ». 

A SOTTOSCRIZIO·NE~ 
ER IL GIORNALE 

Abbiamo ricevuto 
:ede di Massa .. ................. ... .. 

ede di Margera .... .... ........... .. 
Sede di Bologna .. ... ........ .. ..... .. .. 

lavoratori ltavia ........ .. ......... .. 
Attivo militanti ................... .. 
Un gruppo di insegnanti ....... .. 
Una compagna ................... .. 
la compagna G. . .. ... .... ....... ... . 

Se~~N'di . N~~~r'a" ·I .. f .. .. : .. ·· .. · .. · ...... . 
S d 

n enore .......... .. 
e e di Cosenza: 

S ~n Compagno del PCI .......... .. 

C:n~rodia~~~:~p~rl'~ii~t~' F:' F~~~~': 
s ~ecina ................................ . • :d: ~: :~~a; ......................... . 

Tonino e Patrizia 
Sez. S. Basilio: ............ ... .. . 

M.G.B .............................. . 
Operaio SIP ....... . 

Sede di Bolzano ... '" ..... .. .. . 
Nucleo P.LD. - ~.iiig~·~~~·"· .. .... . 

Sede di Crema ............... ::: ..... . 
Sede di Arezzo ................... :::::: 

i·Sede di Siena ......................... .. 
Sede di Piombino: 

e Un operaio delle Acciaierie ...... 
Tre lavoratori studenti ed un in-

segnante ........................ . .. 
ede di Brescia: 
Due compagni ................... .. 
I compagni di Costa Volpino .. . 

8 ede di Pesaro ....................... . 
.' Cede di Modena ...................... .. 
8 ontributi individuaii' 
i Due compagni di 'Civitavecchla 

Pietro il pescatore - Civitavec-
chia .................... ........... .. 

Lire 
80.000 
22.700 

264.000 
10.500 
43.500 
12.000 
30.000 

5.000 
55.000 

150.000 

5.000 
90.000 

10.000 
1~.!lOO 

40.000 

20.000 
8.000 

231.500 
6.000 

50.000 
8.000 

33.000 

40.000 

10.000 

15.000 
10.000 
70.000 
30.000 

40.000 

2.000 

B.B. - Roma .. ....................... .. 
l.B .. Roma ......................... .. 
A.R. - Roma .......................... . 
U.M., operaio della C.I.M.I. ' • . 

Siracusa ......................... .. 
l. - Catania ......................... .. 
T.A. - Padova .......... .. .......... .. 
G.F. - Bologna ........................ . 
M.S. - Sinnai ....................... . 
Roberto e Daniela in ricordo di 

Gasparazzo ... :: ....... .... .. . ... , . 
. T.M. - Pescara ................... .. 
. l.T. - Agrigento ................... .. 

T.F. - Milano ...................... .. 
E.P. • Torino ...................... .. 
l.l. .' Napoli ...................... .. 
D.G.V. - Taverna (CZ) . ......... .. 
A.M. - Trebisacce ............ .... .. 
luigina • Cécina ................... .. 
A.L. - Cervlnia ....... .. .......... .. 
l.G. • Gerenzano (VA) .......... .. 
N.O .. Pisa ............ ........ ..... .. 
F.O. - Padova ...................... .. 
G.S. - Milan~ ................ ....... . 
G.M. - Tricase ... ................. . 
Un compagno • Conversano (BA) 
Tre compagni di Fano .......... .. 
Dante ed Anna • Imola ........... ~ 
l.G. - Torino ................. ...... . 
N.G. - Ancona ......... ....... ...... .. 

Lire 
15.000 
3.000 
2.000 

5.000 
2.000 
4.000 
4.000 

12.500 

10.000 
1.000 
5.000 
1.000 
2.000 
2.000 

10.000 
5.000 
5.000 
5.000 
6.000 

10.000 
1.000 

25.000 
5.000 
2.000 

32.000 
10.000 
15.000 
~.OOO 

Totale 1.609.700 
Totale precedente 5.311.040 

Totale complessivo 6.920.740 
Nella sottoscrizione precedente sono com­

parsi per due volte le seguenti voci: com­
pagna di Garbagnate 3.000: Collettivo ENI -
San Donato 90.000. 

INGHILTERRA - PROSEGUE 
L'ONDATA DI LOTTE NELLA 
INDUSTRIA AUTOMOBILI­
STICA 

LA CHRYSLER 
MINACCIA 
IL LICENZIAMENTO 
DI 8.000 OPERAI 

Anoora nessun accordo <in vista 
per la Cnrysl.er ·Lngl·ese: 'Ia vertenza 
salal"ial,e 'inizia1'a ·autonomamente da 
un gruppo di 1'96 e~ettricisti dello sba­
bilimento per ottenel"e Ull arretrato 
di cima 400 m.ila l'ire, e presto allar­
gatasi alle altre oategorie e settori 
rimane anoora aperta dopo tre mesi 
e più di paralisi pl1essoché totale del­
la produzione. Ieri sera, al termine di 
un ennesimo incontro fra sindacati 
e direzione quest'ultima ha minac­
ciato il licenziamento di 8.000 operai 
a partire dal 5 ottobre prossimo qua­
lora le sue condizioni non vengano 
accettate_ ·metro la minaccia padro­
naIe - che <colpil1ebbe circa un terzo 
del totalle dei l,a\fiOrat-oni sfruttati dalla 
Chrysler ,i.n Gran B/'ietJagna - Sii na­
sconde probabilmente un va'sto pro­
getto di ristruttunazi-one del colosso 
automobillis'tic'o: secondo 'informazio­
ni .niportate dal'la stampa ing I,ese , col 
pl1etesto degl'i soioperi ilO corso, la 
Ohrysl,er 'illgl,ese si 'accingef'leblie ad 
abbandonar.e la produZ'ione de,i suoi 
modelli in 'loghilterl1a pei' 'impiantarvi 
catene di montaggio di modelli giap· 
pon.esi -o delJ.a S·imoa-France. 

ti 
GERMANIA FEDERALE 

INIZIATI I PROCESSI 
CONTRO 
LA "FRAZIONE 
ARMATA ROSSA" 

.. La giustizia è sempre uguale, og­
gi come al tempo del terzo Reich .. : 
con -questo·sl'Ogan, gridato dai nume­
rosi compagni presenti neWaula del 
tribunale, è iniziato il ' primo di una 

. lunga serie di processi contro i mem­
bre o presunti tali della cc banda Baa­
der-Meinhof ". 

Subito dopo Horst Pohle, avvocato 
- accusato di essere il "capo dei 
servizi logistici " del gruppo - si è 
rifiutato di sedersi al banco degli im­
putati dichiarando di non essere di­
sposto a « voltare - anche in quella 
occasione - le spalle al popolo ". 
Così come è iniziato, il processo al 
gruppo della Frazione rossa (RAF) ri­
schia di trasformarsi in un formida­
bile mezzo di accusa contro la giusti­
zia dei padroni, a dispetto delle in:, 
tenzioni di chi l'ha allestito: l'aul_eI' 
tribunale di Monaco di Baviera era 
ieri «controllata" fino ai limiti del 
ridicolo - perquisizioni all'ingresso 
a tutti, compresi i giornalisti, e uso 
del detector alla caccia di inesistenti 
armi. Nonostante le « precauzioni» il 
processo non si è potuto svolgere 
nella tranquillità e nell'" ordine» spe­
rati, grazie alla testimonianza di soli­
darietà con gli accusati espressa 9Jli 
compagni presenti: nel pomeriggio il 
pubbliCO ministero ha dato il via a 
ben più decise reazioni del pubblico 
quando, evidentemente offeso e tur­
bato dal clima in cui si svolgeva il 
procedimento (gli accusati davano an­
che del tu al presidente!) ha apo­
strofato gli uditori col termini u ple­
baglia ". Fascista e maia le sono sta­
te le risposte più gentili nei confron­
ti del P.M.: a quel punto l'intervento 
dei numerosi poliziotti presenti nel­
l'auia 'per «sedare la gazzarra" ha 
provocato ancora più seri disordini, 
al termine dei quali gli sbirri hanno 
perisato bene di fermare, dopo averlo 
pestato ben bene ... uno dei tre avvo­
cati del collegio di difesa, Frank Nie­
pel!! L'avvoéato è stato successiva­
mente rilasciato. 

MILANO 

Mercoledì 26 settembre, alle 
ore 18, si svolgerà una manife­
stazione antimperialista per la 
liberazione dei pl"igionieri politi­
ci del Sud Vietnam e il ricono­
scimento del GRP; e di solida­
rietà con la resistenza cilena. 

La manifestazione, con comi­
zio a P.zza Cairoli e corteo, è 
stata promossa dalla Sezione 
italiana del comitato internazio­
nale per la liberazione dei pri­
gionieri politici del Sud Vietnam 
e dal Comitato Vietnam di Mi­
lano. 

Oggi corteo a Pontedera in 
sostegno alla lotta della Piaggio 
Sciopereranno due ore con gli operai della Piaggio, i metalmeccanici della zona 
PIAGGIO DI PONTEDERA, 
25 settembre 

Oggi scioperano due ore gli operai 
Piaggio di Pontedera e Pisa, e gli 
operai metalmeccanici della zona di 
Pontedera, con una manifestazione 
per le vie cittadine, alla fine parlerà 
Giorgio Benvenuto. 

Questa manifestazione è stata or­
ganizzata dal sindacato nell'ambito 
delle iniziative in sostegno alla lotta 
Piaggio. Per il sindacato, secondo 
quanto è stato ribadito anche nella 
ultima conferenza stampa, i I proble­
ma fondamentale è quello di creare 
attorno agli operai Piaggio una vasta 
solidarietà sensibilizzando l'opinione 
pubblica per isolare la direzione della 

Piaggio. Diverso è l'atteggiamento dei 
proletari della zona, che vedono nella 
lotta Piaggio un punto di riferimento 
fondamentale, per tutti gli operai col­
piti in maniera ancora più forte ri­
spetto a quelli della Piaggio dagli au­
menti dei prezzi, dalla svalutazione 
della lira e soprattutto dall'insicurez­
za del posto di lavoro a causa della 
crisi in cui si trovano certi settori. 
« Gli operai Piaggio, dicono i proleta­
ri della zona, hanno individuato il 
problema fondamentale che abbiamo 
tutti: il salario. Affinché la Piaggio 
non resti isolata il migliore aiuto che 
noi possiaino dare è entrare in lotta 
per forti aumenti salariali ». 

La manifestazione di oggi _ un 

importante momento di collegamento 
e di chiarimento tra gli operai metal­
meccanici e uno stimolo per certe 
fabbriche, come la Pistoni Asso e la 
IAM a mettere al centro della loro 
discussione la possibilità concreta di 
iniziare lotte sul salario. Intanto gli 
scioperi vanno avanti compatti. 

Ieri, all'officina 1 è stato prolunga­
to lo sciopero di un quarto d'ora per 
protesa contro un crumiro. Stamane è 
stato fatto un corteo dalle 9,30 alle 
10,30 che ha girato l'off. 1 e l'off. 2 
fino all'attrezzeria, dove ci sono pa­
recchi crumiri. Questo corteo è sta­
to il più combattivo dall'inizio della 
lotta fino ad oggi e vi hanno parteci­
pato circa due-tre mila operai. 

COORDINAMENTO NAZIONALE DEI DELEGATI GRUPPO IRET-IGNIS 

BISOGNI OPERAI E POVERTA DELLA LINEA SINDACALE 
Il 19 e il 20 settembre si è svolta 

a Varese la discussione tra i consigli 
di fabbrica del' gruppo IRET (Siena, 
Varese, Napoli, Trento: in tutto 9.000 
operai circa) per preparare la piatta­
forma della vertenza aziendale del 
gruppo. 

La piattaforma scaturita da questo 
convegno è un capolavoro di ambi­
guità e di inconsistenza, un passo in­
dietro perfino rispetto alle posizioni 
assunte dai vertici sindacali nazionali 
della FLM nelle scorse settimane, 
quasi che nel formulare le richieste 
ci si fosse più preoccupati di fare i 
conti in casa dei padroni che di parti­
re dai bisogni che oggi la classe 
operaia esprime. Più volte nel dibatti­
to .si è sentito dire: « NO al massima­
lismo rivendicativo ", .. Giocare al 
rialzo significa scendere sul terreno 
scelto dai padroni D. Come si fa a 
dire questo, quando per un anno ' i 
padroni hanno veramente giocato al­
rialzo, sono stati massimalisti nell'at­
tacco é!1 salario della «!asse operaia, 
-nell'aumento dei prezzi, nella ristrut­
turazione, nella repressione antiope­
raia? 

Questa è infatti la piattaforma sin­
dacale: 15.000 mensili di aumento 
sul premio di produzione; mense e 
trasporti gratuiti o a prezzo «politi­
co ,,; modifica precedente accordo la­
voratori studenti; pagamento delle 
festività cadenti al sabato per gli im­
piegati; introduzione di orario flessi­
bile per nuclei impiegatizi impiegati 
nella produzione; pagamento delle ore 
di straordinario per gli impiegati di 
prima e prima super; abolizione del 
turno notturno; aumento della pausa 
per i turnisti da 30 a 45 minuti; « co­
noscere i piani di investimenti e di 
occupazione al Sud,,; "conoscere 
'Preventiva mente l'introduzione di 
nuove forme di organizzazione del 
lavoro ». 

Per far passare una simile piatta­
forma il sindacato ha utilizzato fino 
in fondo la debolezza dell'autonomia 
operaia nello stabi limento di Cassi­
netta (Varese) e condizionare così le 
proposte deUe assemblee e dei consi­
glio di fabbrica di Trento, i quali chie­
devano un aumento salario di 16.000; 
premio ferie 150.000; perequazione 
superminimi; scatti automatici di ca­
tegoria, e quelli di Napoli che chiede-

vano anche loro l'automaticità nei 
passaggi di categoria; la rrduzione 
dell'orario di lavoro; la lotta alla rÌ; 
strutturazione; la riassunzione dei 120 
sospesi dal 1971. 

Uno scontro tra le diverse propo­
ste si è sviluppato nella discussione 
di 5 commissioni (inquadramento uni­
co, ristrutturazione, impianti, diritti 
sindacali, richieste economiche), ma 
queste discussioni hanno avuto un 
carattere puramente formale; il sin­
dacato ha totalmente ignorato le con­
traddizioni emerse riproponendo tale 
e quale al termine del convegno la 
piattaforma presentata all'inizio salvo 
qualche lieve modifica (es. la richie­
sta di riconoscimento dei consigli di 
fabbrica scaturita dalla commissione 
ai diritti sindacali scompare dal do­
cumento finale). 

Questi SDno stati i 'Punti principal'i 
del dibattJit'O: 

Salario - t.Jacif./18 propos'ta dal sin­
daoaTo di appena 1'5.000 sul premio 
di produzione e iI _.t1ifiuto ,di. ,inserire 
ha richi,esta del pr.emi'o fteri,e di 150 
mila 'esprime ,i,1» parte la pO'litica di 
« tl1egua salal1itale » oondotta dai ver­
tici sindaoaH (più sotto di così non 
si poteVia sc·endere). Dontro la propo­
sta operai.a di salari'O «di/1etto", 
« fresco D, il s~ndaoato contrappone 
il salario « indiretto» (mensa tra­
sporti) giustificando il tutto con argo­
mentazioni del tipo «Sono aumenti 
al riparo dell'-inflazione D, ,a L'erosio­
ne dei sa l,a ri non s'i contr<asta ch'ie­
dendo <tltr.i S'O Idi ma chiedendo un 
sal'ario soci,ale ». Il sindacavo ha ri­
fiutato il sal·ario garantito affermando 
c'he nDn è una richi.esta di cl.asse (e 
ha proposto di lottal1e per la piena 
occupazione). 

Inquadramento unico - -Di f-ronte al­
I·e richieste dei compagni di Napoli 
e di T/18nro del'l'automaticità dei pas­
saggi di oategori,a (o pe·r lo meno di 
tr.asformare la terza in una catego­
ria di passaggio) e l,a perequazione 
dei superminimi, il si,ndacato h.a pro­
posto di rinvi'al1e il problema delle 
quaMiche ad un',alt/18 vertenza da f,ar­
Sii quando l'i'llqu'adnamento unico en­
t.rerà in funzione I1espi,ngendo così 
tutte le spinte egualitarie uscite dal­
le lotte di questi ultimi anni. 

Occupazione e meridione - Il si n­
dacato h.a imposto il probl·ema , con-

TORINO - DOPO IL COORDINAMENTO FIAT 

SI È RIUNITO IL CONSiGliO 
DI MIRAFIORI 

Dopo il recente coordinamento meridione non si costruiscono le feb­
FIAT, che si è caratterizzato per la briche i disoccupati cadranno nelle 
durezza delle contr.addizioni f/18 ver- mani dei fascisti; 'abbiamo visto quel 
tici sindacali 'e l'iappresent,anti delle che sta succedendo a Napoli ». 
fabbr·iche sui temi centrali del sala- Ma il gioco I1evisionista di chiuder.e 
rio, sono iniziate le ,riunioni dei con- burocr·aticamente la discussione con 
sigli poer \'tesame deltla piattaforma, in un'approvazione indolol1e della piatta­
vista della vertenza .aziend'élle. forma sindacale non è riuscito . Alcuni 

Il primo a riunirsi è stato il C.d.E compagni hanno sottolineato con for­
di Mirrafiori. I sindacalisti l'hanno con- za la totaloe inconsisJ:1enza della riunio­
vocato in fretta ,e furia, il pomerigg,io ne. la radioale contraddizione fra il 
per il mattino seguente. in una chie- discorso portato avanti a tutli i costi 
sa sconosciuta ai più: il risultato, ifle- dai vertici e i bisogni delle. masse. 
vitabile, è stat'O che moltissimi ma n- . « Dobbiamo chiedere 40.000 lire co­
cavano all'appello. Tutti presenti na- me i ferrovieri, reon una lira di me­
turaJmente i rappresentanti sindacali no». « Noi delegati non dobbiamo 
legati al PCI, i quali si sono alternati. trasformarci in ragionieri della lotta 
uno dopo l'alt'ro. 'a -ripetere sempre lo di classe, dobbiamo saper raccoglie­
st.esso discDrso: che non bisogna re la spinta degli operai ». 
chiedere forti .aumenti salariali, che Alla fine è stata voilata un'a m'Ozio­
non si deve cadere ,nel corporltivi- ne che .rinviava la discussione ai 
smo, che la vera posta in gioco so- consigli di setlore e di officina, per 
no gl'i investimenti al sud € la modi- arrivare poi alla convooazi'ol1'e dii un 
fica della organiz2Jazione del lavoro. oonsiglio generale dell'rntera fabbri-

I 
La miseria del sud è stata fattB pe- ca a cui possano partecipare tutti gli 
sare come un rioatto bello e buono, interessati, senz·a sotterfugi ed €sclu­

. senza veli, sen~a mediazioni. « Se 'nel sioni. 

tnapponendo artifioios·amente le ri­
chi,este di occupazione al Sud con 
l'e IlOtte sal,ariali del 'Nord con un ri­
catto preciso all,a spinta salariale 
nell,e gl1aif'ldi fiabbriche. E relegando 
il problema della lotta alla ristruttu­
nazione a'lIa gellerica richiesta di 
C1()noscel"e li pi,an'i di investimento al 
Sud. 

B·rindisi-LA MONTE­
DISON ROMPE 
LA TREGUA 

Dopo un anno di pace sociale, il 
24 settembre gli operai della Mon­
tedison di Brindisi sono scesi in lot­
ta con uno sciopero di 24 ore contro 
il boicottaggio da parte della' direzio­
ne degli accordi contrattuali aziendali 
riguardanti la nocività e le qualifiche. 

Dopo uri duro scòntro tra- la destra 
e la sinistra del consiglio di fabbri­
ca, ieri, lunedì, ha prevalso la de­
cisione del blocco quasi completo 
degli impianti (marcia solo l'azoto e 
la termoelettrica). 

Per oggi si prevede da parte pa­
dronale la messa in ore improduttive 
di buona parte della fabbrica con la 
stessa tattica usata durante le lotte 
contrattuali del '72. Gli operai al pic­
chetto erano decisi a non cedere di 
fronte a questo ricatto come è acca­
duto invece l'estate scorsa con l'ac­
cordo sugli «indispensabili» che ha 
praticamente tolto la Montedison di 
Brindisi dallo scontro contrattuale. 

Catania 
IN LOTTA LA CO.ME.C. 

CONTRO LE SPECULAZIONI 
PADRONALI 

E' più di una settimana che alla 
CO.ME.C. di Catania, industria di caro 
penteria pesante, gli operai sono in 
agitazione. I padroni di questa fab· 
brica hanno infatti annunzi 'ato « la lo­
ro necessità" di chiudere visto che 
la somma di L. 780.000.000 stanziati 
dall 'ente di finanziamento industriale 
(IRFIS) non sono arrivati. A questa 
manovra i compagni hanno reagito 
convocando per il 18 settembre il 
consiglio di fabbrica e decidendo in 
questo di organizzare una manifesta­
zione, che è rimasta limitata alla sola 
CO.M E.C., da concludersi poi con la 
organizzazione di una delegazione 
che andasse a parlare con il prefet­
to, che si è impegnato ad agire « per 
sbloccare i fondi regionali se la ga­
ranzia di possibilità di lavoro da parte 
della ditta sarà ritenuta soddisfa­
cente ". 

Napoli 
SCIOPERI ALL'ALFASUD 

POMIGLIANO D'ARCO, 24 settembre 
Questa mattina dalle 9 alle 10 la 

finizione della verniciatura sciopera 
chiedendo il 4° livello per tutti. Sono 
mesi che aspettiamo, dicono gli ope­
rai, è ora di finirla. Viene sospesa 
tutta la verniciatura, poi la carrozze­
ria e la lastrosaldatura. 

Alle 10 la verniciatura riprende a 
lavorare, ma dopo un quarto d'ora 
smette: la lastrosaldatura sta conti­
nuando lo sciopero per il pagamento 
della mezz'ora di sospensione. Dopo 
l'intervallo delle 11 a~la verniciatura, 
carrozzeria, lastrosaldatura nessuno 
lavora: tutti vogliono il pagamento 
della sospensione. Il consiglio di fab­
brica non si fa vivo. Tenta un'appari­
zione alla lastrosaldatura. ma viene 
cacciato. 
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NAPOLI - La giunta si è dimessa. La classe operaia ha cominciato a muoversi IL TIRA - MOLLA 
DELLE PENSIONI Venerdì si riu.niscono i consigli di zona: 

l'indicazione è lo s'ciopero generale 
NM»OlI, 25 settembre 

Oggi, per la prima volta, il gior­
nale di Gava, il .« Mattino» dà noti­
zia della crisi della giunta comunale: 
il sindaco, Gerardo De Michele, ha 
rassegnato le dimissioni.Oopo il PRI, 
si sono dimessi il PSI e il PSDI: un 
mese di colera, un mese ,r. barrica· 
te e manifestaziòni proletarie ininter· 
rotte, hanno mandato' in frantumi ogni 
credibilità politica della giunta. Oggi 
si dimette dietro 'il pretesto ufficiale 
dello scandalo di ' un inceneritore, i 
cui fondi sono stati stanziat~, ma che 
non è mai stato fatto; uno scandalo 
che risale al · gennaio '71 e che fu de­
nunciato dall'Unità, ma soprattutto da 
una settimana di bloCchi stradali dei 
proletari del ' quartiere nel quale ve­
nivano scaricate le immondizie. Sia 
la motivazione che il modo di apertu· 
ra della crisi (D_e . Michele aveva già 
presentato te dimissioni in forma uffi­
ciosa il 19 scorso) stanno ii dimostra· 
re una cosa sola: i democristiani vo­
gliono lavare i ltanni sporchi in · fami­
glia. Non -a casO::- nella riunione della 
direzione' provinciale della DC, Gava, 
per bocca deL suo pupillo Mario Bran­
caccio; . segretario , provinciale demo­
cristiano, riprOpone la . legge: speciale 
per Napoli ,Cioè contr.ibuti e finanzia­
menti aì 'padroni- di sempre, per di· 
sinqujnare il golf Q, per._ aiutare le in· 
dustrie, il turismO, le banche I oca l,i 

TORINO 

in modo che concedano i crediti age· proletari di Napoli, oggi, si stanno 
volati. muovendo proprio in questa direzione. 

« Non c'è altra legna da ardere» Dopo la provocazione congiunta dei 
ha dichiarato Gava alla stampa, inten· fascisti e della polizia ieri, davanti 
dendo che non ci sono alternative al- al collocamento, la reazione d'ei pro­
la DC. Per confortare questa affer- letari è stata chiara e senza ambigui­
mazione, la direzione provinciale na- tà: « i fascisti non li vogliamo qui in 
poletana ha deciso di sottoporre il mezzo; i fascisti li vogliamo battere ». 
suo programma di intervento « al se- Riconoscendosi nei compagni che so­
gretario politico seno Fanfani e di no rimasti a discutere in mezzo a lo­
richiederne l'autorevole appoggio ro per tutto ieri, questa notte, in una 
presso il governo ». la contraddizio- cinquantina, sono andati in giro per 
ne principale non è tra 'Fanfani e il quartiere a fare scritte contro la 
Gava, ma è tra i democristiani che polizia, la DC, i padroni, e questa 
da 15 anni esercitano la loro dittatu- mattina hanno presidiato la zona. 
ra e i proletari. Ed . è contro. i prole- Inoltre, in molti quartieri proletari, in 
tari e le loro lotte che oggi a Napo- via Stadera a Poggioreale, a Secondi­
li governano in pratica la polizia e gliano, a Rione Traiano, a Montecal­
il prefetto. Il Corriere della Sera che vario, i disoccupati, le donne, .j pro­
ieri invocava l'intervento di fanfa· letari spingono per una manifestazio­
ni, come uomo al di sopra delle par- ne di tutti quanti, per uno sciopero 
ti, oggi va avanti su questa strada, generale. « A Montecalvario - dice­
pubblicizzando la esistenza di un va un compagno - l'acqua già bolle, 
« rapporto segreto, inviato all'arma bisogna solo buttare la pasta». Que­
dei carabinieri e al ministro Taviani, sta prima scadenza dello sciopero ge­
che conferma la presenza di gruppi nerale e anche al centro della discus­
estremisti che stanno tentando di fa- . sione nelle fabbriche. 
re precipitare la situazione ». le cariche furiose della polizia di 

In questa situazione, e va ribadi· Zamparelli ai disoccupati, hanno avu­
to con forza, i,1 fascismo, non solo to un'eco immediata tra gli operai. 

. quello di Almirante, ma soprattutto AII'ltalsider ci sono state brevi fer­
quello di stato, prende spazio nella mate e una grossa discussione, daUa 
misura in cui non esiste nessuna ini- quale esce la richiesta di una mobili­
ziativa politica di massa, diretta dal- tazione generale. Questa mattina gli 
la classe operaia, che lo contrasti. I operai di tutte le fabbriche sono usci-

Migliaia di . operai all'assemblea Michelin 

ti a distribuire un volantino del sin­
dacato nei quartieri. AI di là dei con­
tenuti del volantino, generici e senza 
impegni di lotta precisi, gli operai 
hanno ormai aperto la discussione tra 
di loro e con i proletari sulla lotta 
contro le cause del colera, le fogne, 
la spazzatura; per il salario garantito 
per tutti i nuovi disoccupati, i centri 
sanitari nei quartieri, la riduzione de· 
gli affitti. Questi gli obiettivi imme­
diati, intorno ai quali costruire lo 
scioper.o generale, che oltre a questo 
Significa anche la rottura della tre­
gua sociale imposta dai padroni e ri­
spettata dai sindacati, e la ripresa 
della lotta salariale interna alla fab­
brica. Questi obiettivi e la proposta 
dello sciopero generale, saranno por· 
tati e discussi nei consigli di zona 
convocati per venerdì. Fin da ora, gli 
operai d'avanguardia e la sinistra ri­
voluzionaria sono impegnati nel'ia or­
ganizzazione dello sciopero genel'ale. 

I comunisti 
fiorentini 
per il Cile 
Oltre 3.000 compagni al pa­
lazzo dei congressi; 1 milio­
ne per la resistenza 

FIHlEiNZE, 25 settembre I 
Lunedì s·era 'al pal-azzo dei con­

gressi -giÌ è tenuta una grande ma­
nif,estaziom::l 'intemazionaHsta in ap­
poggio a!:la 'loMa del popolo cilleno, 
org,a,nlizzata dal PDUP, Manifesro, 'lot­
ta Oonti'nua e Si'nistr.a ACLI. 

Entro la fine della settimana, a sen­
tir la Stampa, che pare ben informa­
ta, il governo dovrebbe approvare lo 
aumento delle pensioni: 42.950 lire i 
minimi (pari al 27,S del salario me­
dio industriale); agganciamento di 
tutte le pensioni al salario medio in­
dustriale (e non più alla scala mobi­
le); 34.800 lire per le pensioni ai la­
voratori indipendenti (+4.000); 26.700 
le pensioni sociali (oggi sono a 19 
mila lire); da 18 a 24 mila lire le 
pensioni di invalido civile; 8.000 lire 
per ogni assegno familiare~ 800 (ot­
tocento!) lire di indennità per i disoc­
cupati. Il tutto dovrebbe costare 1.400 
miliardi: 500 dovrebbero essere sot­
tratti ad altre gestione dell"lNPS (~, 
tanto perché non ci siano equivoci, i 
giornali dei padroni, su diretta istiga­
zione della confindustria, si sono sca­
tenati contro i proletari che prendono 
le pensioni di invalidità « a ufo D. In 
Italia, dicono i padroni, ci sono più 
pensioni d·invalidità che in qualsiasi 
altro paese europeo: è vero ma cl 
sono anche più incidenti sul lavoro, 
e più disoccupati privi di qualsiasi 
altra fonte di reddito che in qualsiaSi 
altro paese europeo!); 400 miliardi 
dovrebbero spuntar fuori dall'abolizio­
ne dei massimali (ma nel frattempo i 
padroni, con un decreto legge contro­
firmato - illegalmente - dal presi­
dente leone, se ne sono 'già fregati 
250!) 500 li dovrebbe mettere lo sta­
to. Ma anche questo « regalo» lo sta­
to se lo farà pagare caro e salato. Ap­
pena annunciati gli aumenti · delle 
pensioni (il prézzo della tre,9ua socia­
le) scatterà l'aumento della benzina 

. che_ - ormai è certo - non sarà. in­
feriore alle 25 lire al - litro. Di queste 
8-9 dovrebbero andare ai petrol ieti, 
per permettergli di comperare nuovi 
giornali e di finanziare nuove stragi 
di stato. Le rimanenti 16-20 andranno 
a La Malfa, come «copertura finan­
ziaria » delle spese a favore degli alti 
burocrati e degli alti ufficiali, che lui e 
il suo partito hanno approvato prima 
sotto Andreotti e poi sotto Rumor, 
nonostante che per esse non ci fosse 
alcuna copertura. PCI e sindacati, che 

si erano dichiarati fermamente 
trari a un'ipotesi del genere 
preparandosi ad inghiottire i I 
Non sarà il solo: la rivista 
ma c'informa che su suggerime 
La Malfa, il governo chiamerà 
PCI che il PlI a decidere, ins 
ai partiti di maggioranza, i tagli 
apportare al bilancio, in modo 
poi non ci sia1l:9 recriminazioni ( 
sta sì che è « equidistanza .. ! 
vorrebbe mettere sullo stesso 
PSI e PlI . Fanfani invece sta d 
strando che il PlI vale almeno 
to i I PCI!l . Intantò Rumor ha già 
le mani avanti. L'unica 
concreta in tutto il lungo e proli 
discoros che ha tenuto alla fiera 
levante a Bari è che cento gio . 
tregua sociale non bastano: la 
sindacale deve continuare. Il a 

cato passaggio" dalla fase uno 
fase due della politica economica 
governo - di cui parlano tutti i 
nali borgheSi - sta tutto qui. Il • 
co delle pensioni" dovrebbe ri 
un grosso ruolo in questo 

L'accordo infatti non verrebbe 
mato subito, ma dovrebbe invece 
ziare una lunga fase di incontri 
concludenti tesi a prolungare q 
fase di « attendismo" al di là 
scadere dei 100 giorni. 

'ua cosa non lè così im 
vist'O che la IOI'SL par-e 'abbia 
v'Ooato due . giQrnate di mobil 
ne sulile pens'i'Oni per .iI 10 e pe 
ott<lbr-e, s·egno che per quehl'e 
OISL - che, per .'i 'suoi rapporti 
tissimi 'Gon l.a D'C deve essere 
informata - non prevede I,a 
sione di alcun acoordo. 

Ma non tutto 'il danno viene 
Jluocsre. Queste lungaggini 
Ìlpal:i -sono quelle che 'off,r,i 
prol'e·ta,ri del'le zone dove l.a 
tazione è già in atto, di ,..."1+" ..... 
pe&o ·della l,oro molYil'itazione per 
s.formare questa v,errenz·a -in una 
l'Otta le per ,estendel'ne gli 
in misura' 'adeguata ·a ,raccogl'here 
sogll1ii dei 'pJ1ol'etari che Ilottano 
di·ri·tto alla vita. 

I delegati della Fiat,della Pirelli, delle altre fabbriche esprimono la loro solidarietà - Un 
interventopemagogico del ministro Bertoldi: cc Chiedete l'aiuto degli altri operai, di quel­

. Ii della Fiat soprattutto )) - Stiano attenti Bertoldi e il suo governo, gli operai lo prendo­
I no in parola 

3.000 operai si sono riuniti stama­
ne nel cortile della Michelin Dora, in 
assemblea permanente (un'assemblea 
che dura ormai dall'altra settimana): 
una platea attentissima, venuta pri­
ma di tutto per verificare pr~cisamen­
te la propria forza e consistenza del­
la solidarietà delle altre fabbriche e 
delle altre categorie, m~ anche per 
rendersi conto fino in fondo della di­
sponibilità dei vertici sindacali e del 
ministro del lavoro Bertoldi a condur­
re in porto la vertenza. 

Un operaio della Permafuse ha pro­
posto di arrivare al più presto a uno 
sciopero generale di tutte le catego­
rie in appoggio alla Michelin, sui te­
mi della lotta alla ristrutturazione pa­
dronale, della riconquista dei margi­
ni salariali erosi dall'inflazione. 

la degli op!;lrai ". Ha poi accennato al­
lo spiraglio che sembra essersi aper­
to ne!l'incontro fra le parti awenuto 
la notte scorsa. 

«Quanto a me, ha proseguito, mi 
considero da sempre un militante del­
la classe operaia. Ma al governo non 
posso fare nulla selJza il vostro ap­
poggio ». Ha esaltato la lotta durissi­
ma di quEfste ultime settimane e la 
compattezza dimostrata da quasi un 
anno dagli oper~i Michelin. « Per es­
sere più forti dovete chiedere l'appog­
gio della classe operaia Fiat, perché 
è solo sull'unità degli operai che può 
fondarsi una risoluzione positiva del-

Numerose ,adesioni di Clons'igli di 
fabbrica 'e di qu,artfi'ere sono state l'et­
te dal pre~'idente dell'a§s·embl'oo: pa­
dre Balducci. 'Importlante sottolinea­
re 'anche in questa ocoasione l''impe­
goo miHtante del oonsig·l+o d.i fabbri­
ca del Nuovo Pignone e del c<lnsi­
glio di Z'Ona di lG.aV'inana e di Magi­
st'ratu.ra Democrt8tica. Si so.no quindi 
suss·egu'iti gli ,intel"\lleinti deicompa­
gni deHe organizzazÌ'Oni preceduti da 
un breve 'intenrento di Enriquez Agno­
l'etti che ha c'ercato in alcuni momenti 
di giustificar-e IÌtTllutilmente l'ambigoo 
pOSliz'ione del PSI. Il momento di mag­
gio.r ·parteclipazione s'i è avuto quando 
ha preso la parola un oompagno cile­
no lÌ'! cui d-isoorso è stato sottolinea­
to d,a vibranti s'I'Ogans di solidarietà. 
Tutti gl'i interventi hanno I8Vuto come 
denominatore oomune l'anal'is'i della 
vioenda c'ilena, 'Ciena c'Omplicità della 
DC, del sig.n:ifioato ii,niler.naZlilona'lle del­
(-a ,r-es'istenza. 6000 i-nte'l"VIenuti i com­
pagni GioVianni'ni per 'H PDUP, T'Orto-
118 per le A'OL.!I, Magri per IÌ'I ManHle­
sto, G. Sofri per lotta Continua. 

FANFANI ,ALLA 
DIR,EZIONE DC 

Per tutta la mattinata si sono sus­
seguiti interventi delle delegazioni 
che hanno portato il saluto e l'appog­
gio dei C.d.F., delle aziende metal­
meccaniche, della gomma, di tutti i 
settori. Hanno parl.ato ,nappre$1enta.nti 
di Mirafiori, di altr~ sezioni Fiat, del­
la Pirelli di Milano e di Settimo Tori­
nese di . fabbriche piccole e grandi. 
Quello che conta è che non si è trat­
tato di un impegno formale: si senti­
va, dietro le parole dei diversi dele­
gati, al di là della proposta ricorrente 
di una « nuova politica degli investi­
menti n, l'urgenza di una risposta ope­
raia generale. 

. I rappresentanti della Magnadyne, 
della Solvey, della Montedisdn di 
Ferrara hanno paragonato la loro 
esperienza a quella degli operai Mi­
chelin, in lotta da quasi un anno con­
tro la minacciata chiusura dello sta­
bilimento di Torino, che porterebbe 
alla perdita di ben 5.000 posti di la­
voro. 

Un impegno in questo senso è sta­
to assunto da un rappresentante pro­
vinciale della FlM che ha preannun­
ciato la mobilitazione della categoria 
se durerà ancora l'intransigenza del 
padrone Michelin. Il forte applauso 
che ha accolto quest'impegno ne ha 
sottol ineato di fronte a tutti il ca­
rattere inderogabile. 

Sono poi iniziati gli interventi uffi­
ciali: un boato ha accolto il rappre-

, sentante della CGT francese quando 
ha annunciato lo sciopero di tutti i 
dipendenti del gruppo, in Francia e in 
Inghilterra, contro la politica di rapi­
na messa in atto dalle società multi­
nazionali. Lo stesso è accaduto quan­
do l'oratore ha ricordato l'esperienza 
dei compagni cileni. Dopo altri inter­
venti tra cui quello di Minucci, segre­
tario regionale del PCI piemontese, 
ha preso la parola il ministro del la­
voro, il socialista Bertoldi. Ha voluto 
rispondere pnima di tutti a P,ozZ'O, de:l­
l'esecutivo Michelin, che gli _ aveva 
chiesto un preciso impegno per co­
stringere finalmente il padrone a se­
dersi al tavolo della trattativa. « Mi 
sono reso conto, ha detto, che l'in­
transigente rifiuto della trattativa sta 
da una parte sola~on certo da quel-

ROTTE LE TRATTATIVE , 

PER IL CONTRATTO DEL VETRO 
La lotta oontra'H'Ual'e dei vetf1a'i è ,in 

pi,eno svolgimento. 
-A P,isa si 'è svoh'a una maniresta­

zione- più un'assembllsa in un cinema 
c-ittadino. III s'egretario naZlioool-e del 
settOf1e ha spiegato l'andamento del­
l'e trattative 'e le r.agioni dell<arottl)­
l'a Clon 'i'Assov,etro. Rispetto a'He pf1e­
v,isioni deHa settimana scorsa che 
oavano corne già 'avvenu1!o un ~coor­
do su almeno i'I-7{) per cento delle 

. l1ichileste , oon ,alcuni soog/'l anC<lra 
duri da superare _speoi·e per quanto 
riguardava 1'0ral1io di lavoro, l 'lultimà 
f,ase delle tf1attativ.e con l 'Assov-etro 
Ila i,",,Aeoe dimostrato che le diver­
genze resta'no gllavi su tutto i"insi'e­
me de'Ila piattaforma oont,nattuale, e 
'non solo su alcuni punti particol'ari. 
Per la c!lass'ificaz;ione, l'Assovetro pur 
acoettando li 5 livell-i sal,ari'alli dell"in­
quadramento unico, na però -richie­
sto l',asS'orbimento di tutti ·i supe-rmi­
nimi 'a qua:lunque titolo concessi, e 
una gradualità di ,appllicaZlione della 

durata di 2 anrri (in pnatic-a l'appHoa­
zione awerrelYbe solo ·iI 1° gennaio 
1976). Sull'orario di levoro che re­
sta .Domunque il punto di maggior 
contrasto, i padroni 'Offrono ai tunll'i­
sti, rispetto all,e 37 'Of1e e 20 richie­
ste, una ri,duzione di orario che ar,rivi 
mediamente 'in tutto l'arco dell'anno 
a 38 orte e '11, oon tanti riposi di con­
guaglli quante sono le festività 'Iavo­
rate medi·amtfnte 'in tutto 'l'a,reo del­
I ~anno {le assommanti la 11 non con­
t-eggiando le 'ferie). Ooonro alla loro 
rea I-iz;;,azione , i riposi compensativi 
verr·ebbel1O distribJ.l..iti 'iln fasce di .tre 
mesi e quest<l p~'metterebbe di ri­
solV'er,e 'il problema della diminuZ'io­
ne dell 'or.ario s'enza ricorl'erte all'~n­
tl'oduzione di nuo\l\o personal'e. (La 
qui'nta squadra vo'luta dai sindaoati). 
Su quest!o punto le posizioni sono to­
talmente divergenti . Sul salario, li pa­
droll'i hanno evita'to di fare qualunque 
proposta, rimandandol'a 00 'un esame 
sull'onere gl<lbaf,e della piatlarorma. 

la vertenza ". . 
Dopo questo. patenllo oonsig:li<l ha pali 

dato la stu,r;a .ai toni p'iùdemagogici 
attaccando il passato governo per gli 
aumenti favolosi concessi ai superbu­
rocrati (senza accennare evidente­
mente a quelli concessi or ora dal 
suo governo ai generali), ha proposto 
una politica di economia della spesa 
pubblica che non ricada soltanto sul­
le spalle della classe operaia, evitan­
do accuratamente di accennare al­
l'imminente decreto di condono per 
gli evasori fiscali. Ha ribadito, con­
cludendo l'impegno suo e del gover­
no ad aumentare pensioni e assegni 
familiari «perché sono sempre gli 
operai a pagare il costo dell'inflazio­
ne: dove sono infatti andati a finire 
le 16.000 lire ottenute dai metalmec­
canici con il loro contratto? ». La do­
manda è più che legittima. Ma ora, 
dopo le parole gli operai della Miche­
lin, e non solo loro, aspettano i fatti. 

Milano- Prima vittoria alla 
Feda: 

LA POLIZIA NON RIESCE 
AD AVVICINARSI 

Ieri pomeriggio Ila prooura d:i Mi­
lano aveva autoriz;;,ato la pol:izia ad 
attuare l,o sgombero della fabbrica 
occupata. 

l'e·ri notte, aJl,e or,e 23, per la terz,a 
volta l,a pol'izia è ~ntel"Vlenuta massic­
ciamente oontro l'e operaie della F.-E. 
D.A. di Oifllis-eHo cfle lottano da 3 me­
si per la di~es'a del posto di lavoro 
e che da 2D gi'orni nann<l -ripreso li­
beramente -il lavol'o, con1:ro lo sf.rut­
tamento del capitalle -e per un.a s<lcie­
tà dive.rsa. 

Il.!a presenza mihitante di oentinaia 
e centinaia di compagrri I.avor.atori e 
studenti, che fin dal:I''i.nizilo hanno sol'i­
darizzato e sostenuto I·a l'otta, ha per­
messo, .anche questa volta, d·i fron­
teggÌlaf1e 'la polizi,a. 

te It8voratrioi dell,a F.E.D.A. hanno 
immed.ia'tamente 'r.ioccupato la f.abbri­
ca pe·r continuare 'il lavoro e per te­
stimoniare I.a volontà cne il post<l di 
I·avoro I1'On si tocca! 

Con un rinnov,at.o 'impegno la bat­
tersi perché Iii gO\l\enno :italiallO non 
rioonosca i quattro generali fascisti 
C'i leni, la man irestazione si é co.n­
clusa Don un pnimo oontnibuto in de­
naro di un milior11e di hire pe,r la resi­
stenz·a. 

'La direzione democristi.ana s,i è ·riu­
nita ,ogg'i 'ascoltando :118 r-el.az~one in­
troduttiva del fanf.a$legretar.io. Noo si 
conoscono li particolari del resoconto 
f.atto suHo stato del 'partiro d'OPo tre 
mesi dii Vlis'i;j)e pastor-ali, che 'Ormai 
hanno tocaato un terziO delf'e p,rovin­
ce. I gnandi e piocoH f.eudatari -demo­
cnistia-ni hann'o 90rbit'O con pazienza 
,rimbrotti 'insulti e min!8'Cce. hanno 
.applaudito con encomi,abile unanimi­
tà il loro p.icoolo impe.raté1te. Qu,an­
ID poi a unilformane ossequiosamen­
te a:l vol,ere della segl'eter.i,a l,e for­
mul-e, i metodi, ' ~e persone dei gove-r­
Ilii local'i, questo è difficile òa otte­
n-SI'1e anche per un uomo di reg'ime 
deHa tempna di IF,amani. Oome. dimo­
stra,no l'e v,ioende oella giùnta sarda, 
quella recentiss:ima di Napoli, quell·a 
d-eHa or-ma'i stagionata cr.isi di Mi­
'Ilano. 

C'ionooostan'be, FanNlni ha dichiara­
to che 'la «ri·animazi'one org!élnlizzati­
v·a» procede be.oe, oongiuntame,n:te 
all'offermars,i dell.a dottri'na e dei 

PESCARA - CON L'INTERROGATORIO DEI DETENUTI CHE 
HANNO LOTTATO 

LA DIREZIONE DEL CARCERE 
SOTTO ACCUSA 
E AMICARELLI RIDOTTO AL SILENZIO 
PESCARA, 25 settembre 

Oggi, nell'udienza del processo di 
Pescara, sono stati interrogati i pri­
mi 4 detenuti che hanno partecipato 
alla protesta per rivendicare i propri 
diritti e non per assolvere a un ruolo 
di provocazione al saldo della dire­
zione. Questi compagni sono la stra­
grande maggioranza degli imputati e 
stamattina hanno cominciato a dare 
la più bella risposta a tutti quei gior­
nali, in prima fila l'Unità, che, non 
avendo mai dato spazio nei giorni 
scorsi a quanto aweniva nell'aula del 
tribunale di Pescara anche quando i 
detenuti venivano brutalmente pic­
chiati dai carabinieri , e dimentichi 
delle loro campagne estive sulla ne­
cessità di « umanizzare I> le carceri , si 
sono avventati come iene su una 
marginale e giustificata scaramuccia 
tra i detenuti, coprendo invece senza 
riserve la gestione fascista del pro­
cesso da parte del PM Amicarelli. 

Delle deposiz ioni di oggi, di Va n-

del li, Bruni, Caramanico e Cavuti, da· 
remo un resocondo dettagliato sul 
giornale di domani. Esse comunque 
hanno provato l'esistenza di un piano 
preordinato dalla direzione del car­
cere con alcuni detenuti comprati con 
i privilegi ~ul salario e sul tratta­
mento, per far degenerare una paci· 
fica manifestazione di protesta e per 
far incriminare quei detenuti che più 
davano fastidio ai funzionari e agli 
agenti di custodia. 

Sono stati confermati i brutali pe­
staggi (non confermati in istruttoria 
per paura di rappresaglie) che i com­
pagni hanno subìto dopo la rivolta e 
il trattamento .. punitivo» cui sono 
stati sottoposti i detenuti trasferiti 
negli altri carceri. Sono infine stati 
ribaditi e motivati tutti gli obiettivi 
che stavano alla base della protesta. 
Alla fine dell'udienza Amicarelli, final­
mente, non aveva più fiato. 

Domani il resoconto dettagliato de­
gli interrogatori. 

pr.incip.i democristian.i. A 
dei qualii, F:a.nfa rri ha lesposro 18 

esempl'ificativo da una parte Ile to , 
bordate anticomuniste a propo'sito~1-i 
gl'ii,nteIJlettuali sovietici, da I-I"a itrI: i 
co.erellza democr.istioma di f,rontto 
go'lpe cil'eno. « Non si è esitato a I 

simarte o'g!lli tentativo di 
obi'e'ttiva natura 
grav'i conseguenze ,immediate e 
cura non breve dur:ata (del 
perché non si può r:esta.f1e 'ind 
Ile'i casi c-he ,non cons>entono ne~i 
lità n. P.ertanto, di foronte aHe «re 
nuaz~Qni» oontro la DC, FafiJi 
si è dichianatlo «tr:anquill'issimo 
il chiaro signifioato dell' 
espressa, ·a i~empo debiro, de · 
p<lrtunità sia di non desistene 
frir-e ogni cos1:rutNva colla 
per ma,nten·ere 118 nazione cile 
la str,ada del progf1esso, nel'l'a 
tà e nell,a democr:azia, che ,anche 
la -opportunità di -non coltivare 
na 'inusione sul presunto effetto § 
diuvanre che, per raggiungere ~i 
obi,ettivo, pOtesS'e \/Ienj.r,e dal d 
mento dei oapi mii'itani nelle 
di ministri, megl'fo confaoenti aeil 
ferenti persone ». 

Che un cas'o DOme i;1 Cil'e non tito 
sentisse neu1:rat.i.tà, 1·0 dimostra laeh 
9a stori'a di aiuti, lin finanzi'a 
c-onsigli'eri, della DC italiana ,al 
pista Frei. Che 0051a ci stessel'o a 
nel gover.no, in funzione di minlisttal 
capi mifitari in oombutta con 
ha spi·egato il general,e Castro l'~ 
i,eri. f,an~ani h.a concluso augul1 
ch.e in Cile oessi la nepress 
corso e -11Omi l,a libertà. Cioè 
massac'ri de'i g-enerali f'asoisti 
sedi il potere democrishano. 

sto 
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GOMMA E PLASTICA la 
E' convocato per sabato ~I 

settembre, alle ore 15, in C.~r1 
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Per informazioni rivolgersi al~a~' 
sede di Torino (Tel. 835.695)~ru; 
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